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BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA VOLTA ALLA CONCLUSIONE DI 
CONVENZIONE CON ENTI PUBBLICI ED ALTRI OPERATORI DI MERCATO, 
NELL’AMBITO DEL PRIVATO SOCIALE, E STRUTTURE ALBERGHIERE PER 
ASSICURARE I SERVIZI DI ACCOGLIENZA DI CITTADINI STRANIERI 
RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE GIA’ OSPITATI E DA OSPITARE 
NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI COMO 

     CIG 5672261  
 
AMMINSTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
PREFETTURA UTG di Como  
Via Alessandro Volta n. 50 Como; 
CF 80020320133 
telefono 031/ 317443 
sito web :www.prefettura.it/como 
pec:  protocollo.prefco@pec.interno.it 
 
 
ART. 1) INDICAZIONI GENERALI 
I servizi oggetto della presente procedura rientrano tra quelli indicati nell'allegato II B del Codice 
dei contratti pubblici e, pertanto, è applicato l’art. 20 del Dlgs 163/2006. 
La presente procedura è volta alla conclusione di apposite convenzioni con enti pubblici ed altri 
operatori, a cui affidare il servizio di accoglienza di cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale già accolti e da accogliere in  questa provincia, secondo i principi di cui all’art 27 del 
medesimo Decreto Legislativo. 
La quota di nr. 64 cittadini stranieri già presenti nel territorio di questa provincia sarà integrata dalle 
unità che sono in corso di assegnazione a livello provinciale, nell’ambito del Tavolo di 
Coordinamento regionale, maggiorata del 20%. 
La spesa presunta, al fine della elaborazione degli atti della presente gara, è stata stimata in € 
943.670,00 oltre IVA. 
Durante il periodo di validità della convenzione da stipularsi con uno o più operatori l’esecuzione 
del servizio da parte di questi avverrà in base ai criteri contenuti nel presente Bando. 
Si evidenzia che questa Amministrazione corrisponderà compensi agli operatori sottoscrittori di 
apposita convenzione solo se effettivamente verranno inviati cittadini stranieri presso le loro 
strutture ed esclusivamente in base al numero realmente ospitato. 
 
 
ART. 2) OGGETTO DELLA FORNITURA 
Oggetto dell'affidamento, a carico di ciascun operatore economico con cui si stipulerà convenzione, 
è costituito dalla messa a disposizione di posti per l’accoglienza, nell’ambito della provincia Como, 
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di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale, nonché dall’erogazione dei servizi di cui 
si forniscono le seguenti specificità. 
 
Servizio di gestione amministrativa 

a) registrazione degli ospiti (dati anagrafici, nazionalità, data di entrata, data della dimissione, 
tempi di permanenza) comprensivo della produzione di un report giornaliero destinato alla 
Prefettura –UTG di Como a mezzo e-mail prefettura.como@interno.it, che la Prefettura 
controllerà  con la locale Questura. 

b) controllo e verifica della piena funzionalità dell’efficienza degli impianti  della struttura 
ospitante secondo le previsioni di legge 

 
Servizi di assistenza generica alla persona 
a) orientamento generale sulle regole comportamentali all’interno della struttura nonché sulla 
relativa organizzazione 
b) servizi di lavanderia 
c) altri servizi di assistenza generica alla persona 
 
Servizi di pulizia e igiene ambientale 
Per servizio di pulizia e di igiene ambientale si intendono tutte quelle attività atte ad assicurare il 
confort igienico ambientale della struttura di accoglienza al fine di garantire lo svolgimento delle 
attività previste: 
a) pulizia giornaliera e periodica dei locali e degli arredi 
b) disinfenzione , disinfestazione, derattizzazione e deblattizzazione delle superfici 
c) raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
 
Erogazione dei pasti 
Il servizio dovrà essere svolto per sette giorni a settimana, con una somministrazione di prima 
colazione, pranzo e cena in base al numero delle presenze effettive nella struttura, secondo le 
modalità di cui alle specifiche tecniche di cui al DM 21 novembre 2008 al quale si fa rinvio. 
Nella scelta degli alimenti sarà posta la massima cura nel proporre menù non in contrasto con i 
principi e le abitudini alimentari degli ospiti. In particolare dovranno essere rispettati tutti i vincoli 
costituiti da regole alimentari dettate dalle diverse scelte religiose. 
In caso di particolari prescrizioni mediche, di allergie dichiarate o accertate dovranno essere fornite 
diete adeguate. 
I generi alimentari dovranno essere di prima qualità e garantiti a tutti gli effetti di legge per quanto 
riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l’igiene. I pasti dovranno essere servizi con 
adeguato materiale atto al loro consumo (stoviglie, tovaglie, posate,ecc,). 
 
Fornitura di beni 
La struttura di accoglienza dovrà fornire tutti i generi di prima necessità come di seguito elencato: 
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a) effetti letterecci adeguati al posto occupato, composti da materasso, cuscino lenzuola, federe e 
coperte che saranno periodicamente cambiati per l’avvio ai servizi di lavanderia e quant’altro utile 
al confort della persona; 
b) vestiario adeguato alla stagione, intendendo la fornitura del minimo necessario al momento 
dell’accoglienza presso la struttura e all’occorrenza il rinnovo degli stessi beni da effettuare 
periodicamente al fine di garantire l’igiene e il decoro della persona; 
c) prodotti per l’igiene personale e rinnovo degli stessi consumabili con l’uso (quali sapone, 
shampoo, dentifrici, carta igienica, ecc); 
d) erogazione del “pocket money” nella misura di euro 2,50 pro capite/pro die fino ad un massimo 
di € 7,50 per nucleo familiare, da erogare sotto forma di “buoni“ (spendibili in strutture ed esercenti 
convenzionati) o di carte prepagate da utilizzare a seconda delle  necessità dell’ospite (per schede 
telefoniche, snack alimentari, giornali, sigarette, fototessere, biglietti per trasporto pubblico) . 
Il pocket money verrà erogato dalla struttura ospitante, in relazione alle effettive presenze registrate 
per ciascun ospite, dietro firma da parte del destinatario a riprova dell’avvenuto rilascio. 
e) erogazione di tessera/ricarica telefonica di euro 15,00 all’ingresso. 
 
Servizi per l’integrazione 
Per tutti i soggetti assistiti è previsto un servizio di mediazione linguistica e culturale che deve 
garantire la copertura delle seguenti prestazioni: 
a)  servizio di assistenza linguistica e culturale; 
b) servizio di informazione sulla normativa concernente l’immigrazione, i diritti e doveri e 
condizioni dello straniero; 
c)  sostegno sociopsicologico; 
d) assistenza sanitaria da effettuare presso presidi sanitari territoriali o medici di base, comprese le 
vaccinazioni obbligatorie, giusta previsione degli artt. 34 e 35 del decreto legislativo n.286/1998, 
compresi gli spostamenti degli ospiti che si rendessero necessari per assicurare lo svolgimento 
dell’assistenza in parola; 
e) orientamento al territorio, informazione e assistenza  nei rapporti con la Questura   competente 
per l’inserimento nel sistema di protezione per richiedenti protezione internazionale,asilo e rifugiati, 
compresi gli spostamenti degli ospiti che si rendessero necessari per assicurare lo svolgimento 
dell’assistenza in parola; 
f) assicurare che gli ospiti possano effettuare telefonate anche mediante l’uso di schede telefoniche 
internazionali prepagate da fornirsi nell’ambito del sopraindicato Pocket Money, assicurando altresì 
la possibilità agli ospiti di telefonare secondo adeguate turnazioni, mettendo a loro disposizione 
telefoni cellulari o postazioni telefoniche fisse e/o pubbliche. 
L’Affidatario del servizio dovrà trasmettere alla Prefettura di Como report giornaliero delle 
presenze con indicazione dei nominativi degli immigrati effettivamente ospitati e relazione mensile 
riepilogativa sui servizi erogati nel mese precedente. 
Si precisa che sono a carico dell’Affidatario la retribuzione del personale utilizzato per l’esecuzione 
dei servizi oggetto di gara e tutti gli oneri assicurativi, previdenziali e della sicurezza sul lavoro, in 
ottemperanza delle norme vigenti in materia; nessun corrispettivo sarà erogato per l’uso e la 
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gestione delle strutture e per la manutenzione straordinaria ed ordinaria nonché per le utenze che 
sono interamente a carico dell’Affidatario. 
In ordine ai servizi da espletarsi si richiama anche il Capitolato generale di appalto approvato con 
D.M. 21 novembre 2008 
 
ART. 3) IMPORTO A BASE DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
Le convenzioni saranno sottoscritte previa selezione delle migliori offerte con il criterio del prezzo 
più basso rispetto alla base d’asta di € 35,00 (oltre IVA) pro-capite giornaliero, comunicato  con 
circolare 5484 del 27.6.2014 dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione - per la fornitura indicata nell’oggetto della presente gara.  
In base alle offerte valide pervenute, si procederà alla redazione di apposita graduatoria nella quale 
alla prima posizione viene collocato il concorrente che ha offerto il prezzo più basso ed alle 
posizioni successive gli altri concorrenti secondo l’ordine crescente di prezzo e, in caso di parità, 
sulla base di apposito sorteggio.  
Con il primo concorrente utilmente posizionato nella predetta graduatoria sarà stipulata apposita 
convenzione che regolerà condizioni, termini e modalità di affidamento effettivo del servizio nei 
limiti quantitativi  offerti dallo stesso secondo lo schema allegato al presente Bando. 
Analogamente, con i concorrenti classificati nelle posizioni successive alla prima e secondo l’ordine 
della medesima graduatoria verranno stipulate, altresì, apposite convenzioni nei limiti quantitativi 
dei posti offerti e sino a concorrenza del numero dei cittadini stranieri da accogliere.  
 
ART. 4) DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DELL’ACCOGLIENZA 
La convenzione decorrerà dalla data di sottoscrizione ed avrà scadenza il 31 dicembre 2014, salvo 
proroga in caso di necessità e all’uopo autorizzata dal Ministero dell’Interno. 
Ciascun aggiudicatario dovrà accogliere gli immigrati in strutture, nella provincia di Como, 
ciascuna delle quali destinate ad ospitare da un minimo di 5 a un massimo di 50 persone.  
In caso di necessità e valutata la singola struttura, l’Amministrazione si riserva comunque la facoltà 
di derogare ai predetti limiti, minimo e massimo. 
Nel caso di ingenti afflussi di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale, l’affidatario si 
impegna, sin dalla presentazione dell’offerta, ad assicurare l’eventuale prosecuzione del servizio di 
accoglienza per l’anno 2015 su espressa richiesta dell’amministrazione in applicazione della 
normativa disciplinante la materia;  

 
 
 
ART. 5) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Possono partecipare alla gara  le Associazioni, le Fondazioni, gli enti ecclesiastici, gli enti pubblici 
e del privato-sociale. Tali soggetti dovranno possedere nei propri fini istituzionali quello di operare 
in un settore d’intervento pertinente con l’oggetto della gara e aver già prestato in precedenza tali 
servizi, mediante comprovata esperienza in ambito SPRAR o in progetti di accoglienza similari 
destinati ai richiedenti protezione internazionale. 
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Possono partecipare alla presente procedura anche le imprese del settore alberghiero, purchè in 
grado di garantire i servizi descritti all’art. 2. 
A tal fine, nelle more dell’aggiudicazione e sottoscrizione del contratto, dette imprese dovranno 
stipulare apposite Convenzioni con operatori del privato sociale di comprovata esperienza, come 
sopra specificato, per l’accompagnamento  giuridico, sanitario e sociale, fornendo 
all’amministrazione tempestiva comunicazione degli operatori all’uopo convenzionati. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare i necessari controlli sulla idoneità morale e professionale 
dei soggetti coinvolti. 
 
ART. 6) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 
pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale, professionale ed 
organizzativi di seguito indicati. 
 
Requisiti di carattere generale 
6.1 insussistenza delle cause ostative alla partecipazione alle procedure di affidamento e alla stipula 
dei relativi contratti, indicate dall’art. 38 del DLgs. 163/2006 
6.2 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e 
s.m.i.; 
6.3 essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
68/1999 e non essere incorso nei due anni precedenti alla presente procedura , nei provvedimenti 
previsti dall’art. 44 del DLgs 286 del 25.7.1998 in relazione all’art 43 dello stesso Testo Unico per 
gravi comportamenti ed atti discriminatori. 
 
Requisiti di idoneità professionale e tecnico organizzativi 
6.4 iscrizione, per l’attività oggetto di gara, al registro delle imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui l'operatore economico ha sede. Nel caso 
di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale 
rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si 
dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e l’eventuale iscrizione in 
Albi o Registri, in base alla propria natura giuridica; 
6.5 essere in possesso di idonee strutture ove svolgere in servizio di accoglienza, aventi capacità 
ricettiva da un minimo di 5 ad un massimo di 50 persone. 
 
ATTENZIONE : in caso di raggruppamento o di consorzio: i requisiti sopra descritti devono essere 
posseduti da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le 
imprese consorziate che partecipano alla gara; 
 
ART. 7) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Per partecipare alla procedura i soggetti interessati devono far pervenire alla Prefettura – UTG di Como, a 
pena esclusione, il plico contenente la propria offerta e la prescritta documentazione, come di seguito 
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specificato, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30 luglio 2014 al seguente indirizzo: Prefettura di 
Como – Ufficio Protocollo – Via Alessandro Volta n. 50  - 22100 Como. 
Il plico contenente l’offerta e la prescritta documentazione, a pena esclusione, dovrà pervenire chiuso e 
recare all’esterno, oltre all’indicazione del mittente, la dicitura: “offerta e documentazione per 
l’affidamento del servizio di accoglienza ai cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale”. 
Dovrà contenere al suo interno la documentazione amministrativa ed una busta chiusa, recante la dicitura 
Offerta Economica.  
Di  seguito si indica in dettaglio la documentazione da produrre, pena esclusione, per la partecipazione alla 
presenta gara: 
 
1. Domanda di partecipazione, redatta in carta libera, come da Modello 1 allegato , debitamente sottoscritta 
dal Legale Rappresentante, riportante chiaramente i seguenti dati:  
Nome e natura giuridica del soggetto partecipante;  
Indirizzo della sede legale e delle eventuali sedi operative;  
Nome e cognome del legale rappresentante;  
Codice fiscale, P.I. (ove prescritta) e ogni altro elemento utile all’identificazione e al contatto (tel., fax, e-
mail, pec).  
Alla richiesta dovrà essere allegata: 
- Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto aggiornati.  
 
2. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante e secondo le indicazioni contenute nell’allegato Modello 2, attestante:  
a) l’iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente CCIAA, per gli operatori commerciali, con 
l’indicazione delle attività dell’operatore, che non risulta iscritta nel registro delle imprese alcuna procedura 
concorsuale in corso, ai sensi della normativa vigente in materia, ovvero, che non si tratta di operatore 
soggetto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. 
Pertanto, per i soggetti offerenti non tenuti al suddetto adempimento, unitamente alla dichiarazione di 
insussistenza di tale obbligo, dovrà essere prodotta dichiarazione di iscrizione negli albi e nei registri previsti 
per la propria natura giuridica, come il Registro Regionale delle ONLUS, per tali tipi di organismi, con i 
relativi estremi.  
b) l’indicazione del Codice fiscale e della P.I. (ove prescritta);  
c) la non sussistenza di elementi preclusivi, secondo la vigente normativa, alla contrattazione con la Pubblica 
Amministrazione ed in particolare di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione specificate 
dall’art.38, comma 1 del Codice dei contratti.  
A tal riguardo si specifica che la dichiarazione di cui all’art.38, comma 1, lettere b), c), e m-ter) del Codice 
dei contratti dovrà essere resa, a pena esclusione, anche da ciascuno degli altri soggetti indicati nel 
predetto articolo 38 comma 1, lettere b), c), e m-ter);  
d) il rispetto dei CCNL e dei Contratti integrativi di categoria di riferimento in tutti i loro istituti, anche per i 
soci lavoratori di cooperativa, a prescindere da qualsiasi regolamento interno;  
e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 
28/89, ed inoltre, di non essere incorsi, nei due anni precedenti la presente procedura, nei provvedimenti 
previsti dall’art.44 del D.lgs.286 del 25/7/1998 in relazione all’art.43 dello stesso decreto sull’immigrazione 
per gravi comportamenti ed atti discriminatori;  



 

 

Ufficio territoriale del  Governo 
 

f) di avere nei propri fini istituzionali quello di operare in un settore di intervento pertinente con i servizi di 
assistenza e accoglienza oggetto dell’appalto e di avere prestato tali servizi nel corso dell’ultimo triennio;  
g) di essere in regola con gli adempimenti e gli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale 
ed assicurativa e di sicurezza sui luoghi di lavoro;  
h) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, come modificata 
dalla legge n. 266/2002, ovvero di essersene avvalso tramite un periodo di emersione ora concluso;  
i) di aver preso piena conoscenza delle condizioni del Bando e delle specifiche tecniche in esso pubblicate, 
accettandone, in caso di affidamento, senza riserve, tutte le norme e condizioni;  
j) che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 
del Decreto legislativo 06/09/2011, n. 159;  
l) di essere in possesso dei requisiti minimi organizzativi necessari allo svolgimento del servizio di 
accoglienza in parola;  
 
3. Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari sottoscritta dal Legale Rappresentante, da formularsi 
secondo l’unito Modello  3.  
 
4. Autocertificazione  DURC sottoscritta dal Legale Rappresentante, da formularsi secondo l’unito Modello 4.  
 
5. Ricevuta  attestante  l’avvenuto pagamento  del  contribuito   a favore dell’ Autorità di 
Vigilanza  per i  Contratti Pubblici  (A.V.C.P.), secondo gli importi  previsti dalla 
deliberazione del 24 gennaio 2008 della predetta Autorità di vigilanza. 
La documentazione indicata al punto 5 non  può essere autocertificata. 
Come prescritto dalla normativa vigente, le dichiarazioni devono essere corredate da copia di un 
documento di identità in corso di validità, del soggetto sottoscrittore. 
 
6. La busta “OFFERTA ECONOMICA”, di cui si allega fac simile  (Modello 5) dovrà essere 
chiusa e dovrà indicare la dicitura: “offerta economica”. L’offerta da inserire nel plico, a pena di 
esclusione, dovrà essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del concorrente e dovrà essere 
formulata senza riserve o condizione alcuna, indicando il prezzo offerto, IVA esclusa,( in cifre ed in 
lettere), il numero dei posti disponibili e l’ubicazione della/delle struttura/e  ove accogliere i 
migranti. 
In caso di discordanza tra il prezzo riportato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido quello 
più vantaggioso per l'Amministrazione ai sensi dell'art. 72 del R.D. 827/1924. 
Non saranno ammesse offerte in aumento, né offerte condizionate, né quelle espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara. 
Eventuali correzioni dovranno essere espressamente confermate e sottoscritte. 
 
ART. 8) AGGIUDICAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO 
La gara sarà espletata da una Commissione giudicatrice, nominata con apposito Decreto Prefettizio, 
le cui determinazioni saranno approvate con formale provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
L’Amministrazione in ogni caso si riserva la facoltà, a proprio discrezionale ed insindacabile 
giudizio di: 
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- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
- di non affidare il servizio qualora ritenga di non aver raggiunto l’obiettivo che si prefiggeva.  

L’Amministrazione provvederà a comunicare l’esito della gara a tutti i soggetti partecipanti ai sensi 
dell’art 79 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
L’Amministrazione procederà alla stipula di convenzione con i soggetti aggiudicatari della presente 
procedura dopo i prescritti controlli sul possesso dei requisiti da parte degli aggiudicatari. 
Ai fini dell’ affidamento del servizio da convenzionare sarà richiesto ai soggetti aggiudicatari la 
presentazione di apposita cauzione definitiva ex art 113 dlgs 163/2006,  pari al 10% dell'importo dedotto in 
convenzione da prestarsi mediante fideiussione bancaria, assicurativa o polizza rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3 del D.lgs. 163/2006, dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e sarà svincolata dopo regolare 
certificazione della corretta esecuzione da parte del certificatore incaricato dalla stazione appaltante. 
Per quanto non previsto nel presente Bando si fa rinvio, per quanto e nei limiti di compatibilità, alle 
norme di cui al d.lgs. n.163/2006 e s.m.i. 
ART. 9) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
1. E’ escluso il subappalto; 
2. E’ esclusa la procedura arbitrale; 
3. All’attualità non sono stati quantificati costi sui rischi da interferenze; 
4. Eventuali chiarimenti e/o quesiti dovranno pervenire via e-mail all’indirizzo 
dell’ufficio ammincontabile.pref_como@interno.it entro le ore 12:00 del 25 luglio 2014; le 
risposte saranno fornite mediante pubblicazione sul sito Internet della Prefettura di Como alla 
sezione gare e contratti; 
5. Si evidenzia che la mancanza o l’insufficienza delle documentazioni, dichiarazioni e 
adempimenti di cui sopra, saranno valutate ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., se non 
già causa di esclusione. 
Si ricorda che alle dichiarazioni sostitutive (DPR 445/2000) deve essere allegata la fotocopia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del soggetto che sottoscrive la dichiarazione. 
Al fine di semplificare la partecipazione alla gara e la fase di verifica amministrativa circa il 
possesso dei requisiti di partecipazione richiesti, gli offerenti sono invitati ad utilizzare la 
modulistica predisposta da questa stazione appaltante e scaricabile dal sito della prefettura sezione 
gare e contratti. 
L’autorità amministrativa competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti 
all’aggiudicazione dell’appalto è il TAR della Lombardia. 
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ART.10) COMUNICAZIONI 
Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara – comprese le comunicazioni di 
esclusione - saranno rese ai soggetti offerenti tramite P.E.C. all’indirizzo indicato sulla 
documentazione di gara presentata. Ciascun concorrente si impegna a comunicare eventuali 
variazioni. 
Le predette comunicazioni sostituiscono qualunque altra forma di notificazione da parte 
dell’Amministrazione; dal momento della comunicazione della P.E.C. decorrono i termini utili per 
esperire ogni eventuale azione giudiziaria o di tutela previsti dalla vigente normativa. 

 
ART. 11) RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del successivo contratto con l’aggiudicatario, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che 
rientrano nell’ambito di applicazione del D.L.vo n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della citata normativa il titolare del trattamento dei dati è la Prefettura di 
Como. 
Modalità del trattamento dei dati: Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a 
quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati. 
Si precisa, altresì, che il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare tutti i dati di cui verrà a conoscenza 
per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la 
vigente normativa. 
 
ART 12) REPERIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 
Sono allegati al presente Bando, per formarne parte integrante i seguenti documenti: 
Schema di Convenzione; Modello 1- Domanda di partecipazione; Modello 2- Dichiarazione sostitutiva requisiti; 
Modello 3- Tracciabilità flussi finanziari; Modello 4- Dichiarazione sostitutiva DURC; Modello 5- Fac simile Offerta 
Economica. 
La documentazione ufficiale di gara è disponibile  sul sito internet della Prefettura di Como all’indirizzo 
http://www.prefettura.it/como/      
 
Como, lì 30 giugno 2014 

    F.TO IL PREFETTO 
     (Bruno Corda) 
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